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Nuovo scottante argomento al Concilio 

Molta acqua nello 
schema sugli ebrei 

" r 

Dibattito alla Camera sulla situazione in A.A. 

/ terroristi 
la Germania di Bonn 

Scomparsa la condanna delle espres­
sioni « popolo maledetto » e « dei-

cida » -Le autorevoli modifiche 

Il passo del Concilio è dav­
vero vertiginoso. Due riunio-
ni praticamente (une per in­
tero e lo scorcio di altre due) 
sono bastate n liquidare la 
discussione su un testo di 
grandissimo rilievo come la 
< dichiarazione sulla libertà 
religiosa >. E non è a dire 
che ì pareri siano stati unani­
mi, anzi. Potranno parlare 
ancora su tale tema — se­
condo la norma — solo gli 
oratori che esprimono l'opi­
nione di almeno settanta pa­
dri, cioè più o meno di un 
episcopato. Si tratterà quin­
di di interventi indicativi ai 
fini delle votazioni, ma non 
certo numerosi. -

Ecco perciò che nell'aula di 
San Pietro è comparso — 
sia pure per la sola, i l lustra­
zione preliminare del cardi­
nale Bea — un altro argo­
mento di notevole rilievo e, 
al solito, non poco controver­
so: la dichiarazione riguar­
dante gli ebrei e i non cri­
stiani. Il testo, che nella pri­
ma stesura condannava espli­
c i tamente e per l a prima vol­
ta le espressioni e popolo ma­
ledetto » e « nazione deicida > 
riferite agli ebrei è stato am­
piamente - rimaneggiato nel-
l'intersessione, tanto da non 
contenere più le espressioni 
citate. Dei mutamenti , a quan­
to ha dichiarato • abbastanza 
chiaramente ieri lo sesso car­
dinale Bea, non è autore il 
Segretariato per l'unione dei 
cristiani. La nuova formula­
zione è addirittura sconosciu­
ta ad alcuni membri del Se­
gretariato 

Le «sfumature > in questo 
caso sono state preventive e 
vengono da un l ive l lo più 
alto: la commissione di coor­
dinamento del Concilio pre­
sieduta dal cardinale segre­
tario di Stato Cicognani. Un 
personaggio quest'ultimo che 
fa pensare subito all'autore­
vol iss imo consenso di cui può 
essersi giovato per cambiare 
alcuni termini non marginali 

Sono abbastanza chiare le 
ragioni politiche che possono 
aver indotto ai mutamenti , 
soprattutto se si pensa alle 
attuali posizioni politiche dei 
paesi arabi nei confronti de­
gli ebrei e alle ripercussioni 
che avrebbe avuto una affer­
mazione tanto aperta della 
Chiesa nei rapporti tra gli 
stessi paesi arabi e le comu­
nità cattoliche che v ivono in 
quel le regioni. -"•> -

. Ma, accanto a queste, sem­
brano aver giocato anche al­
tre ragioni politiche. Comun­
que - i l confronto fra i due 
testi , il vecchio e il nuovo, è 
più i l luminante di ogni consi­
derazióne. . - < 

• N e l documento primitivo, 
dopo un preambolo sul parti­
colare legame che unisce gli 
ebrei alla Chiesa di Cristo, 
si diceva: « Inoltre la Chiesa 
crede che il Cristo, nostro 
padre, abbraccia con lo stes­
so amore ebrei e gentili e ha 
fatto dei due uno solo e an 
nuncia attraverso 
dei due in un sol corpo la 
riconciliazione in Cristo dei 

paesi ' di tutto ' l'universo. 
Quantunque una gran parte 
del popolo eletto resti per 
ora lontana dal Cristo, sareb­
be ingiusto chiamarlo popolo 
maledetto, visto che esso re­
sta caro a Dio a causa dei 
Patriarchi e dei doni che gli 
furono accordati, o nazione 
deicida perchè il Signore ha 
cancellato con la sua passione 
e la sua morte i peccati di 
tutti gli uomini che furono 
causa di tale morte e di tale 
passione » Tutta questa par­
te è scomparsa 
• Il vecchio testo diceva an­

cora: « La morte del Cristo 
non è stata provocata da tut­
to il popolo allora vivente e 
molto meno ancora dal popo­
lo attuale. Perciò i sacerdoti 
si guardino dal dire, nella 
istruzione catechistica e nei 
sermoni, qualunque cosa che 
possa generare nel cuore de­
gli ascoltatori odio o disprez­
zo verso gli ebrei ». Il nuovo 
testo molto più genericamen 
te suona così: < Tutti si guai* 
dino, sia nell' insegnamento 
catechistico e nella predica­
zione della parola di Dio, sia 
nelle conversazioni quotidia­
ne, dal presentare il popolo 
ebreo come una nazione ri­
provevole, cosi come dal dire 
o dal fare qualunque cosa 
che possa allontanare gli ani­
mi degli ebrei. Ci si. guardi 
tanto più dall'imputàre agli 
ebrei di oggi ciò che fu per­
petrato con la passione del 
Cristo ». 

Infine, sottolineando il «co­
si grande patrimonio comune 
fra la Chiesa e la Sinagoga », 
si diceva che il Concilio « ri­
prova severamente le ingiu­
stizie inflitte dovunque agli 
uomini, e ancor più deplora 
e condanna • con cuore ma­
terno gli odi e le persecuzio­
ni (persecutio) contro gli 
ebrei perpetrate sia in pas­
sato che nei nostri giorni ». 
Ora, dopo un cenno più va­
go al « grande patrimonio che 
i cristiani hanno ricevuto da­
gli ebrei ». si ripete la solen­
ne riprovazione per le ingiù 
stizie nonché la condanna. 
Questa però v iene riferita 
« agli odi e ai maltrattamenti 
(vexatio) contro gli ebrei ». 
C'è chi sostiene, con sotti­
gliezza e dottrina, che « per­
secutio » e « vexatio * signifi-j 
ficano ugualmente persecuzio­
ne; comunque il riferimento 
al presente è scomparso. -

La dichiarazione rimaneg­
giata reca i n più alcune righe 
dedicate con affetto ai mu­
sulmani e un appello a guar­
darsi da ogni discriminazione 
fra gli uomini e persecuzione 
a causa della razza, del colo­
re, della condizione, della re­
ligione. Si prescrive infine ai 
fedeli di « a m a r e non solo il 
prossimo ma manche i pro­
pri nemici , se ritengono di 
averne, così da essere vera 
mente figli del Padre che è 
nei cieli e che fa sorgere il 
sole su tutti » . • - - -

| Che la dichiarazione sugli 

I 
| Esce su " Rinascita 

1 

I Artìcolo di Pajetta sulla 

polemica con i cinesi 
11 numero di Rinascita che esce oggi nelle 

edicole, si apre con un articolo del com­
putilo Giuncarlo Pujctta: * L'errore dei co­
munisti cinesi -. 

Rifacendo, all'inizio, la storia del sorgere 
dei contrasti con la posizione dei compagni 
cinesi, Pajetta ricorda che -due furono i 
momenti che fin dal 19Q0 ci parvero da re­
spingere'. E cioè; -Da una parte il ripu­
dio della linea rinnovairice del XX Con-
yrcsso e il conseguente irrigidimento dog-
viatico: dall'altra una concezione della stra-
tegia antimperialista fondata su una ten­
sione permanente e sul timore che la coe­
sistenza paci/ica rappresentasse un terre­
no di coltura per l'opportunismo ~. Da qnc-
stc errate posizioni nasce non solo l'at­
tuale, spesso soltanto assurda, polemica ci­
nese contro l'Unione Sovietica (e Pajetta 
ricorda in proposito, a documentare la stru­
mentante di certe accuse, che fu proprio il 
partito cinese a opporsi in polemica con 
lo stesso Krusciov, nel 1957, alla abolizione 
della formula "il campo socialista con alla 
testa l'Untone Sovietica".) ma anche una 
visione pericolosa e dannosa della lotta per 
il socialismo nel mondo. Infatti - il mo­
mento attivo della coesistenza è quello che 
determina il più Ubero gioco delle forze 
di liberazione, che ha reso possibile la con­
clusione vittoriosa della rivoluzione alge­
rina e dopo la vittoria il suo orientamento 
socialista; che ha impedito fino a oggi un 
intervento diretto a Cuba; che favorisce il 
manifestarsi crescente di forze che si op­
pongono al colonialismo e al neo-colonia­
lismo; che permette ai paesi socialisti di af­
frontare in una atmosfera più favorevole 
Ì problemi della costruzione della econo­
mia e dello Stato •». Pajetta aggiunge che 
negare tale realtà come fanno i cinesi, 
-non significa contrapporre alla politica di 
coesistenza una strategia più ardita* ma 
significa solo rendere sterili le lotte che si 
sviluppano nel mondo. E significa anche, 
dice Pajetta, manifestare una profonda 
'Sfiducia nella forza e nella maturità delle 
masse popolari •». 

Pajetta ricorda quindi che un tempo le 
ben di­

verse da quelle attuali, che in Cina molte 
delle conseguenze del culto» della persona­
lità poterono, positivamente, essere evitate 
e quindi spieoa che ragioni interne oltre 
che internazionali hanno spinto la Cina su 
posizioni tanto intransigenti, e spesso assur­
de. Né va dimenticato che rechino, rinver­
dendo un metodo comune anche allo stali­
nismo, segue spesso una politica di doppio 
binario come dimostra — a fianco della 
sua propaganda contro la coesistenza pa­
cifica — la sua intesa vuoi con De Canile, . 
vuoi con il Portogallo a Macao, vuoi con la I 
Gran Bretagna a Hong Kong ' 

Dopo avere detto che -per noi la potè- • 
mica contro gli errori dei compagni cinesi | 
non può concludersi con una tregua che im­
pedisca al movimento comunista di proce- I 
derc ancora più arditamente », e dopo ave- I 
re ricordato le parole dpi memoriale di , 

. Yalta di Togliatti. Pajetta scrive: » Respm- j 
gendo le posizioni dei compagni cinesi e 
combattendole per avanzare per la via ita- I 
liana al socialismo, siamo •convinti di dare, \ 
al tempo stesso, un contritsuto reale a quel 
movimento rivoluzionario internazionale at I 
quale essi hanno pur dato con la loro rivo- I 
luzione vittoriosa un apporto /ondameli- i 
tale ». Infatti, spiega Pajetta. i comunisti | 
italiani non vogliono cerio ignorare -né 
quello che rappresenta op<;i la Repubblica I 
popolare cinese né l'esperienza rivoluziona- | 
ria e la capacità politica del partito cinese . 
e del governo cinese -. Pajetta ribadisce I 
quindi il dissenso dei comunisti italiani • 
circa 'determinate impostazioni semplici- i 
stiche -. Egli scrive: 'Non dobbiamo la- \ 
sciarci imporre i metodi dei comunisti ci­
nesi, quando ne rifiutiamo le impostazioni; I 
non vogliamo contrapporle loro posizioni I 
simili, soltanto con segna contrario... Noi • 
non respingiamo soltanto la pratica degli I 
anatemi e non condanniamo soltanto il gros- ' 
solano semplicismo delle ingiurie o il me- I 
todo sempre sbagliato dell'accusa che si | 
confonde con la calunnia- noi affermiamo 
che il dibattito, anche la polemica viva e I 
appassionata, hanno btsopno della ricerca, ' 
delVapprofondimento, del continuo con- • 
fronto di idee, del loro misurarsi con i I 
fatti : * posizioni del partito cinese erano 
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Intervista col c o m p a g n o C a p p e l l o n i 

I comitati per la programmazione 
non devono bloccare le 

» 

Abbonamenti 

elettorali 

Entro i l 
17 ottobre 
concludere 

lo compagno 
L'afflusso degli abbona­

menti elettorali all 'Unità, 
Iniziatosi dopo il Convegno 
di Bologna, ai è intensifi­
cato in questi ultimi giorni 
e, senza dubbio, dopo l'an­
nuncio che le elezioni avran­
no luogo domenica 22 no­
vembre, la raccolta proce­
derà anche più rapida. 

E' tuttavia necessario che 
1t Federazioni, le Sezioni, 
I Comitati e I circoli Amici 
dell'Unità non perdano un 
solo giorno, tenuto conto 
che gli elenchi degli abbo­
nati non potranno essere ac­
cettati oltre la data di sa­
bato 17 ottobre per com­
prensibili ragioni tecniche; 
a questo riguardo rivolgia­
mo anzi invito a tutte te 
organizzazioni ad essere sol­
lecite nell'invio degli elen­
chi onde evitare • che mi ­
gliala di abbonamenti afflui­
scano assieme negli ultimi 
giorni. • 

Mei sottolineare poi l ' im­
portanza deoli abbonamenti 
elettorali per la popolarizza 
zio ne della campagna elei 
torale del Parti to, stanalla-
mo come Indicativo l'esem 
Pio dato dalla Federatone 
di Pesaro, che non soltanto 
ha r^nqiunto rapidamente 
Il 100 •"*- del sun obiettivo 
(550 abbonamenti) ma ha 
addirittura deciso di por­
tarlo ad 100. 

iniziative unitarie in atto 
Esperienza posit iva dell '» ISSEM » nel le M a r c h e 

Dal nostro corri.pondei.tc | K i K l ^ X l c £ 
->. •- ANCONA, 25 lei! obiettivi del provved 

1 unione e D r e j e s u j n o n cristiani sia 
stata modificata, nella misu­
ra e nella profondità che 
abbiamo visto, al di fuori e 
« più su > del Segretariato 
per l'unione, è risultato an­
che da tutta la relazione dèi 
cardinale Bea. Questi ha in­
fatti esposto e argomentato 
come se stesse presentando il 
testo primit ivo - e si è " sof­
fermato lungamente sui mo­
tivi , storici e telogici, per 
cui non è ammissibile l'ac­
cusa di deicidio contro il po­
polo ebreo antico e attuale. 

11 porporato è giunto ' a 
dire, richiamando parole di 
Cristo e di Pietro, che nem­
meno i capi del popolo ebrai­
co al tempo della crocifissio­
ne sono accusabili formal­
mente di deicidio. 

Comunque Bea ha forte­
mente sottolineato che il te­
ma della dichiarazione è fon­
damentale , che è indispensa­
bile pronunciarsi su esso e 
che la Chiesa lo affronta pub­
bl icamente per la prima vol­
ta nella sua storia. Con que­
ste affermazioni — ha con­
cluso — il Concilio non vuo­
le affatto entrare in questioni 
politiche, ma restare in modo 
assoluto sul terreno religio­
so. - . - -

Nella discussione sulla lì 
berta religiosa, proseguita e 
conclusa ieri, le contrapposi­
zioni hanno continuato a ma­
nifestarsi nello stesso modo 
radicale dei due giorni pre­
cedenti. E' da segnalare alme­
no l'intervento favorevole al­
lo schema del vescovo Co­
lombo, unico italiano fra i 
sostenitori che si sono pro­
nunciati Qualcuno ha volu­
to dedurre dal discorso del 
presule — pur teso a preci­
sare e a smussare — che la 
dichiarazione preme molto al 
vertice della Chiesa. 

Ieri per la prima volta una 
uditrice laica. Marie Luise 
Monnet, ha assistito alla con­
gregazione. . 
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ANCONA, 
Il * decreto del Ministro del 

Bilancio per la costituzione dei 
-Comitati regionali per la pro­
grammazione economica -, ha 
avuto indubbiamente notevole 
eco negli ambienti politici e ne­
gli uffici tecnici ed economici 
delle Marche. Fra le forze che 
credono e sono seiiamente im­
pegnate nella programmazione. 
a taluni riconoscimenti positivi 
dell'iniziativa, vengono, tutta­
via, strettamente congiunte am­
pie preoccupazioni e perplessi­
tà. In effetti nella Regione il 
decreto Pieraccini giunge quan­
do, da notevole tempo, è ope­
rante l'Istituto di studi per lo 
sviluppo economico delle Mar­
che (ISSEM), un organismo de­
mocratico istituito con un suo 
programma avanzato, dopo al­
cuni anni di dibattiti, di scon­
tri ed anche di interessanti con­
vergenze -che hanno investito 
tutto un arco di forze politiche: 
dai comunisti ai democristiani. 
dai socialisti ai repubblicani. 
Questi partiti sono tutti rappre­
sentati nel Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'Istituto che ha 
appunto le stesse funzioni de­
legate dal decreto Pieraccini ai 
-comitati per la programma­
zione regionale ~: Ora. tutto ciò 
che era stato costruito e che 
si prospetta con l'ISSEM. do­
vrebbe essere annullato? E pro­
prio quando l'istituto è entrato 
nel vivo della sua attività ope­
rativa? 

Questi ed ' altri interrogativi 
'quello, ad esempio, sulla com-
oosizione del comitato previsto 
dal decreto, si levano negli 
ambienti dell'ISSEM. Ed è più 
che nnturale che si ponga già 
<»on grande chiarezza, una pre­
cisa esigenza- che per le Mar­
che. i compiti del comitato del 
decreto P.eraceini debbano es­
sere affidati airiSSEM stesso. E* 
una proposta che le Marche a-
vanzano mentre in tutta la re­
gione è in corso la discussione 
sul decreto ministeriale stesso. 

Di questa nrono«ta si fa pro-
motoso ed interprete il compa­
gno Guido Cannelloni, segreta­
rio regionale del PCI e capo­
gruppo comunista nel con«ielio 
di amministrazione dell'ISSEM. 
Egli ci ha dichiarato: - I/annun­
ciata firma del decreti per la 
costituzione dei comitati regio­
nali r e ' 'a nroTammazìonc. da 
oarte del M'nlstro rlel bilancio 
compagno Pieraccini. mi pare 
possa e^cre considerata un pri­
mo povtivo pas«o verso il rico­
noscimento delle 

primo 
circa 

gli obiettivi del provvedimen­
to, le notizie, talora diverse e 
contraddittorie che sono a tut-
t'oggi in nostro possesso, ci con­
sigliano una prudente valutazio­
ne ed un rinvio, per un giu­
dizio definitivo, a quando sa­
remo in possesso di tutti gli 
elementi necessari per poterlo 
validamente esprimere: primo 
passo positivo dunque anche se 
si avvertono già. in esso, alcu­
ni limiti e lacune. 

La emanazione di tale decre­
to fa sorgere, però, un altro 
scottante problema. La mia re­
gione ha da tempo, su inizia­
tiva degli Enti locali, costituito 
un istituto (ISSZM> che ha pra­
ticamente gli stessi compiti e le 
stesse funzioni che il decreto 
del Ministro Pieraccini attri­
buisce ai comitati por la pro­
grammazione. L'ISSEM. sorto 
da un ampio e lungo dibattilo 
sviluppatosi in tutta la Regio­
ne. ha un consiglio di ammini­
strazione composto da ammini­
stratori provinciali e comunali 
della regione: ha ormai una sua 

Morto 

l'editore 
Salani 

FIRENZE. 25. • 
All'età di 70 anni, è morto 

stamane a Firenze l'editore 
Mario Salani, titolare della 
omonima Casa editrice fioren­
tina. ora trasformata in socie­
tà per azioni. 

Mario Salani era nato a F i 
renze il 7 novembre del 1894 
e faceva parte della Casa edi 
trice fin dall'adolescenza. Col­
laboratore del padre Ettore 
alla Casa editrice fondata nel 
1872 dal nonno Adriano, Mario 
Salani, tra le più recenti pub­
blicazioni ha dato vita a La 
Bibbia tradotta dal Pontificio 
Istituto Biblico, ed • La Som­
ma teologica di San Tommaso 
d'Aquino, tradotta dai padri 
domenicani. Sotto la sua guida 
la Casa editoriale era andata 
sempre più ampliandosi con le 

, . „ _ collane del classici, le raccolte 
competenze Iper i giovani, la collezione dei 

chedevono essere attribuite agli'romanzi rosa e con altre nu-l 
Enti locali in materia di prò- merose pubblicazioni. 

struttura -tecnica e burocratica 
abbastanza efficiente: ha un co­
mitato tecnico-..cientifico com­
posto da valentissimi studiosi 
(mi basti citare, ad esempio, i 
professori Fuà e Orlando); ha 
iniziato ricerche sulla realtà 
economica marchigiana: ha di­
scusso e concordato la metoao-
logia da seguire e gli obiettivi 
generali e* fondamentali da rag­
giungere con il piano regionale 
di sviluppo. 

E* lecito affermare che se ci 
sarà, come è possibile e neces­
sario. l'impegno e la volontà 
degli amministratori e dei tec­
nici. entro alcuni mesi potre­
mo avere le linee generali pre­
cise del programma di svilup­
po delle Marche. E" del tutto 
evidente che in questa situazio­
ne. nella nostra regione, la no­
mina del comitato Pieraccini po­
trebbe provocare l'annullamen­
to dell'azione sviluppata dal-
l'iSSEM. «con il pericolo del con­
seguente ritardo di almeno un 
anno nella elaborazione del Pia­
no e probabilmente con l'atte­
stazione su posizioni più con­
servatrici del Comitato stesso 
(che è già un organismo più 
burocratico e meno democra­
tico dell'ISSEM). Perciò, negli 
ambienti dell'ISSEM si fa lar­
gamente strada l'opinione che 
sia necessario chiedere subito 
al Ministro Pieraccini l'emana­
zione di un decreto che per le 
Marche affidi i compiti e le 
funzioni del comitato per la 
programmazione all'ISSEM. e-
ventualrnente integrato nella 
sua composizione da rappresen­
tanti del Ministero del Bila-i-
cìo: cosi integrata è ovvio fino 
a che prrdura l'assenza dell'En­
te Regione 

La mia opinione è che tale 
tesi sia da sostenere rigoro«a-
mente poiché, nel nostro caso. 
la nomina del Comitato Pierac­
cini. lungi dall'accelerare. ral­
lenterebbe e renderebbe più 
difficile « incerta la marcia ver­
so quegli obiettivi che il Mini­
stro ha dichiarato di essersi 
nrooost» Ritengo anche che 
l'ISSEM d*bba essere decisa­
mente sostenuto e difeso poi­
ché. nonostante tutti i suoi li­
miti e dif«ti. è un istituto com­
posto democraticamente e sor­
to da un dibattito democratico 
che. a differenza di altri che 
si propongono solo obiettivi di 
studi astratti, si è proposto fino 
dall'inizio, di procedere real­
mente alla erborazione di un 
piano di sviluppo rc«jlonale. sul­
la linea di una ciTettiva pro­
grammazione economica demo­
cratica ». -

Perdura il mistero sul­
la morte di Amplatz - Il 
compagno Scotoni de­
nuncia la tecnica dei ra­
strellamenti di massa 

Rispondendo ad una s e n e 
di interuigazioni ed inter­
pellanze presentate da parla­
mentari di tutti i partiti sulla 
situazione esistente in Alto 
Adige, il Ministro TAVIAN1 
lia illustrato ieri a Monteci­
torio la posizione del nover­
ilo sul problema. > 

Dopo aver r iandato gli at­
tentati e gli attacchi portati 
alle forze di polizia dai ter­
roristi, il ministro ha dichia­
rato di non poter dai e, a 
proposito dell'uccisione del 
latitante Amplatz, chiari­
menti o ulteriori notizie: di 
certo c'è solo che l'Amplatz 
non è stato ucciso da l l e for­
ze di polizia, nò dal le forze 
armate. « Ogni altro accerta­
mento — egli ha affermato 
— e attualmente di compe­
tenza dell'autorità giudi­
ziaria ». 

Gli incidenti in Alto Adi­
ge, con il loro sanguinoso bi­
lancio, sono dovuti soltanto 
alle operazioni di un picco­
lo gruppo di criminali — ha 
proseguito l'on. Taviani. — 
Si tratta in gran parte di gio­
vani esaltati, non tutti di na­
zionalità italiana, giovani 
che rifiutano di comprende­
re la lezione della storia che 
ha dimostrato come i pro­
blemi non si risolvono con 
la violenza e con il sangue. 

Il ministro ha quindi assi­
curato che l'azione del le for­
ze dell'ordine viene svolta 
cercando di evitare disagi e 
pericoli per la popolazione 
civi le . Non sempre pero — 
egli ha ammesso — è stato 
possibile tener fede a questo 
impegno nel corso del le ope­
razioni. Infine il ministro Ta­
viani ha auspicato che « at­
traverso l ' impegno concorde 
di tutte le forze operanti in 
quel la zona, si attui una se­
rena " convivenza tra > tutti i 
cittadini • italiani - nel rispet­
to del la legge, frustrando i 
disegni criminali dei terro­
risti e dei gruppi politici neo­
nazisti e razzisti che li so­
stengono e li finanziano. 

Il compagno Scotoni, che 
era uno degli interroganti, 
mentre ha dichiarato di con : 
cordare sugli intendimenti 
espressi dal governo, non si 
è però dichiarato soddisfatto 
per le informazioni ottenute 
circa le misure di polizia 
adottate nel la zona. In effet­
ti, la tecnica dei rastrella 
menti di massa, egl i ha det­
to, l'uso di ingenti forze ar­
mate per scovare ed insegui­
re gruppetti di terroristi, si 
e dimostrata inefficace. Il 
sistema del le colonne moto­
rizzate e corazzate non ò 
certo il più idoneo per isola­
re i terroristi dalla popola­
zione; al contrario, il risen­
t imento provocato dalle mas­
sicce operazioni di polizia 
può facilmente tradursi in 
animosità antitaliana, facil­
mente sfruttabile dai terro­
risti e dai loro mandanti . 

Il compagno Scotoni si è 
quindi a lungo soffermato 
sul problema del le responsa­
bil ità indirette, discorso che 
chiama in causa — egli ha 
detto — non solo ambienti 
austriaci, ma ben precisati 
ambienti germanici. S e n o n -
chè nei riguardi della Ger­
mania di Bonn il nostro go ­
verno è affetto da un al lar­
mante complesso di inferio­
rità. Basti ricordare che m e n ­
tre è stato vietato ad una 
organizzazione austriaca in 
costume di partecipare ai 
funerali di Amplatz , tale di­
vieto non si è esteso ad una 
rappresentanza • del partito 
neo-nazista tedesco. 

F ino a • che sussisteranno 
questi timori nei confronti di 
Bonn, nessuna radicale azio­
ne contro il terrorismo potrà 
essere intrapresa. Il compa­
gno Scotoni ha concluso sot­
tolineando le serie difficoltà 
che presenta la situazione 
economica della regione nel 
settore industriale e nel set­
tore dell 'attività turistiche, 
Cumulare alla tensione po ­
litica una tensione econo­
mico-sociale s ignif icherebbe 
— ha concluso il compagno 
Scotoni — aggravare in m a ­
niera acuta la situazione. 

Un comunicato della Segreteria 

Ai primi di novembre 
le «quattro giornate» 

del tesseramento 

Le società 
di soccorso 
sollecitano 
gli sgravi 

fiscali 
' SESTRI LEVANTE. 25 

Si è aperto a Sestii Levante 
il XVIII Congicsso nazionale 
rielle Associazioni di pubblica 
assistenza e soccorso, che si 
conclude domenica 27 con una 
cerimonia ufficiale. 

Il Congresso presenta note­
vole interesse per l'ampiezza 
e l'importanza del contributo 
che appoitano all'organizzazio­
ne sanitaria per il trasporto 
dei malati e dei feriti, le più 
di 120 libere associazioni che 
fanno parte della Federazione 
nazionale, in Liguria, Toscana, 
Veneto, Emilia. Piemonte e 
Lombardia, sostenute dalla so­
lidarietà di decine di migliaia 
di soci e fondate sul volonta­
rismo, sull'opera gratuita e 
generosa di migliaia di militi 
nella quasi totalità lavoratori 
e operai. 

Una delle rivendicazioni più 
urgenti che il Congresso di­
scuterà riguarda lo sgravio 
fiscale per la benzina desti­
nata al trasporti sanitari e di 
pronto soccorso, per il quale 
le pubbliche assistenze si stan­
no ' battendo da • anni, e una 
proposta di legge di iniziativa 
comunista fu presentata alla 
Camera fin dal 1960. 

Accettato finalmente dal go 
verno e inserito nella legge del 
31 dicembre 1962 n. 1852 modi­
ficante il regime fiscale del 
combustibili, lo sgravio, dopo 
quasi due anni dalla sua ap­
provazione, non è ancora stato 
messo in applicazione, non 
avendo il Ministero delle Fi­
nanze emanato il relativo re­
golamento di esecuzione. 

A tale proposito, dopo che 
due interrogazioni presentate 
nell'aprile scorso dal compa­
gni Angiola Minella e Guido 
Mazzoni al Senato e alla Ca­
mera sono rimaste senza ri­
sposta. la compagna Minella 
ha rivolto il 12 settembre scor­
so una lettera al ministro Tre-
melloni. sottolineando l'urgen­
za del problema e richiedendo 
la immediata emanazione del 
regolamento. 

La risposta pervenuta in que­
sti giorni riconferma che il 
ministro non è ancora oggi in 
grado di garantire l'esecuzione 
della legge. 

Interpellanza 

comunista 
sugli insegnanti 
tecnico-pratici 

» . < - » • 
I compagni Piovano. Perna. 

Granata, Romano. Farneti. Scar­
pino e Salati hanno presentato 
un'interpellanza al ministro del­
la Pubblica Istruzione per co­
noscere *" come e quando inten­
da provvedere allo stato di gra­
vissimo disagio in cui versano, 
a seguito dell'entrata in funzio­
ne della nuova scuola dell'ob­
bligo. gli insegnanti tecnico-pra­
tici della ex scuola di avvia­
mento professionale con nomina 
a tempo indeterminato, nonché 
quelli di materie non più pre­
viste nei programmi d'insegna­
mento della stessa scuola, oppu­
re di materie ancora comprese 
nel medesimi programmi, ma il 
cui insegnamento è stato reso 
facoltativo o fortemente ridotto 
per quanto si riferisce all'ora­
rio-, 

Come è noto gli insegnanti 
dei quali si parla nell'interpel­
lanza hanno tenuto giovedì 
scorso al cinema Induno di Ro­
ma un'assemblea n.r.ionale. nel 
corso della quale hanno elabo­
rato alcune proposte per la so­
luzione del problema. 

A i seguito della decisione governativa • di' indir* 1# 
elezioni amministrative per il 22 novembre e allo scopo 
di coordinare i tempi della campagna di tesseramento 
ltHìó con quella elettorale, in base anche alle richieste 
di numerose federazioni, la Segreteria del Partito ritiene 
necessario spostare ulteriormente le -quattro giornate» di 
tesseramento e proselitismo al Partito e alla FGCI in 
modo che esse cadano nel periodo immediatamente suc­
cessivo alla presentazione delle candidature e nel pieno I 
delle iniziative propagandistiche. E' stato pertanto de­
ciso di indire le « quattro giornate « dal primo al 
quattro novembre 

In presenza di particolari condizioni e necessità 
può essere tuttavìa previsto da talune Federazioni il 
lancio anticipato della campagna di tesseramento sem­
pre che ciò risulti opportuno in rapporto allo stato 
di mobilitazione del Partito e alla scadenza elettorale. 

Il maggior tempo a disposizione deve essere impie­
gato per assicurare la accurata preparazione dell'inizia­
tiva su tutta l'area del Partito. Si consiglia di utilizza­
re i materiali già predisposti localmente o inviati dal 
Centro previa correzione della data in essi riportata. 

Rieti: già al 200% degli 
abbonamenti elettorali 

w. rn« 
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Uno sciopero 
nel settore 

noleggio-cinema 
Ieri ha avuto luogo rincon­

tro fra i sindacati dei lavora­
tori dello Spettacolo per esa­
minate la vertenza che inte­
ressa i dipendenti del settore 
noleggio-cinema. Interrotte le 
trattative fin dall'agosto scor­
so. i datori di lavoro non han­
no mutato atteggiamento per 
cui la FILS-CGIL e la U l t -
Spettacolo hanno deciso una 
prima giornata di sciopero na. 
zionale la cui data verrà fis­
sata quanto prima. 

Studiosi ungheresi 

in visita a Terni 
TERNI, 25 

Una commissione di studiosi 
ungheresi sta visitando la c.ttà 
di Terro. La delegazione del go­
verno ungherese ri è incontra­
ta con la giunta comunale visi­
tando poi le attrezzature civi­
che e vivamente interessandosi 
delle soluzioni date dall'ammini­
strazione popolare al proble­
mi di una citta, ii»orta dalla 
guerra. 

La delegazione è guidata dal 
viceministro Janos Maroty e ne 
fanno parte il vteesindaco di Bu­
dapest Josef Bondor e due 
esperti della programmazione e 
dei servizi sociali per gli e n*' 
Locali Bircio H governo. 

Dalla Federazione di Rie­
ti è giunto alla Direzione del 
Partito il seguente tele­
gramma: 

•< Comunichiamo rnggiugi-
nientn 100'e sottoscrizione et 
200'ir abbonamenti elettorali 
stop azione prosegue per 
degnamente continuare stra­

da tnicciatn compagno To­
gliatti et vittoria pace so­
cialismo ». 

Anche le Federazioni di 
Sant'Agata Militello e di 
Cosen/a hanno raggiunto il 
lOO'.r dell'obiettivo. Inoltre 
la sezione di Gaeta ha ver­
sato il 115*1. dell'obiettivo 
della sottoscrizione. 

Manifestazioni sul 
«promemoria» di Togliatti 

Sulla •Memoria di Yalta» 
e specificamente sul tema 
della « libertà religiosa e la 
via Italiana al socialismo • 
si terranno le seguenti con­
ferenze organizzate da cir­
co!) culturali: 

OGGI 
Imola - Circolo Calaman­

drei: Lombardo Radice. 
D O M A N I 

Pesaro - Circolo Gramsci*. 
Lombardo Radice. 

Urbino . Circolo « Luglio 
60 »: Lombardo Radice. 
Inoltre sullo stesso argo­

mento si terranno le se­
guenti manifestazioni: 

OGGI 
Forl ì : Lama. 
Senigallia: Bastianelli. 
Bussana ( Imper ia ) : L. Na­

politano. 
Casalotti ( R o m a ) : Valarello 
Quarto Miglio ( R o m a ) : M. 

Mancini. 
D O M A N I 

Castel lammare: Amendola. 
Cesena: Lama. 
Bergamo: Rossanda. 
Vibo Valentia (Catanzaro): 

Maone. 
Macerata: Quattruccl. 
Riva del Garda: Scotonl. 
Settimo Milanese: Rosslno-

vich. 
Milano • Battaglia: Bram­

billa. 
LUNEDI» 

Cattolica: Gensinl. 
Vlllarotta (R. Emi l ia ) : Sa­

lati . 
M E R C O L E D Ì ' 

Trento: Delogu. 

Feste della stampa 
e comizi politici 

OGGI 
A Firenze convegno pro­

vinciale della stampa. Sarà 
presente il compagno Gian­
carlo Pajetta. 
Lecco: Cossutta. 
Vada (Livorno): Bonifazl. 
Meldola: Flamigni. 
P. Recanati: Quattruccl. 

' D O M A N I 
Firenze: Giancarlo Pajetta. 
Minervino: Relchlin. 
Pesaro: Cappelloni. 
Guastalla: Coppola. 
Portomaggiore: Giuliano 

Pajetta. 
Pò ' ( F e r r a r a ) : Giuliano 

Pajetta. 
S. Vittore (For l ì ) : Flamigni 
Arco (Trento): Scotonl. 
Montevarchi: Benocci. 
Mira (Venezia): Delogu. 
Buonconvento: Fabbrini. 
Sasso Corvaro (Pesaro): 

Fabbri . 
S. Severo: Genslni. 
Monteroni (Siena): Otta­

viano. 
Chianciano: Roggi. 
S. Quirico (Siena): Roggi. 
Cernusco sul Naviglio: Ro­

mano. 
S. Lorenzo (Livorno): prof. 

Bagnoli. 
' L U N E D I ' 

Forlimpopoli: Flamigni . 
M E R C O L E D Ì ' 

Taranto: Tabet. 
Domani a Foggia s! svol-

aera una conferenza su « I l 
PCI dalla fondazione al lu­
glio 1943 - . Parteciperà H 
compagno prof. Frassati. 

Mercoledì a Chletl si svol­
gerà un dibattito sui pro­
blemi dell'università. Par-
tecloera il compagno Luigi 
Berlinguer. ' 

Federazione di Bari 
OGGI 

Bitetto: D'Onchia. 
Corato: Matarrese. 
Bitritto: Colamonaco. 
Andria: Flore. 

' D O M A N I 
Bisceglie: Scionti. 
Triggiano: De Bernardino. 
Cassano: Colamonaco. ' 
Gioia: Assennato. 
Molfetta: Flore. 
Al tamura: Clemente. 
Tranl: Giannini. 

Federazione di Genova 
OGGI 

Camogli: Bruschi. 
D O M A N I 

S. Fruttuoso: Gambolato. 
Murta: Bertini. 
Nerv i : Minella. 
Sestri Levante: Bini. 
S. Quirico: Adamoli. ' 

Federazione di Foggia 
OGGI 

Lucerà: Pistillo. 
D O M A N I 

Cerignola: Magno. 

Federazione di Milano 
OGGI 

Milano - Battaglia: Silvani. 
D O M A N I 

Milano • Volpone: Sangalli. 
Milano - Sezione Ferrovie­

r i : Lajolo. 
Milano - Venturini: Quer-

cioli. 
Milano - Visconti: Pina Re. 

Milano . Barazate: Canzl. 
Milano - Paternoster: Dallo 
Abbiategrasso: Carini. 
Milano - Battaglia: Albonl. 

Inoltre, sempre domani, 
verrà inaugurata una nuo­
va Sezione a Cinlsello inti­
tolata al compagno Di Vit­
torio. Il comizio sarà tenuto 
dal compagno Venanzi. 

Federazione di Rimini 
OGGI 

Cattolica: Ceccaroni. 
Poggio Berni: Pagliaranl. 
Monte Tauro: Righi. 

D O M A N I 
S. Andrea di Besanigo: Alici 
Igea Marina: Giadresco. 
Misano: Zaffagnini. 

| Mordano: Angelini. 
| Giofana: Nicoletta 

Riccione: Pagliaranl. 
Mi ramare: Ceccaroni 
S. Cristina: Righi. 
S. Martino M. : Talaeel. 
Montatbano: Alessi. 
Rlmlni - BaldaccI: A e ere-

man. 

Federaz. di Reggio E. 
D O M A N I 

Povigllo: L. Ferrar i . 

Federazione di Ancona 
D O M A N I 

Cupramontana: Fabrettt. 
Candia: Ansevini. 
Fometto: Santarelli. > . 
Osimo: Fabrett i . 

Federazione di Torino 
OGGI 

Cascine Vica: Arduino. 
D O M A N I 

Torino - Corso Siracusa: 
Bosisio. 

Torino - Sez. 39»: Balardl. 
Torino - Sez. 18«: Benedetti. 
Torino - Sez. 91: Becchlo. 

Federaz. di Grosseto 
D O M A N I 

Mandano: Tognoni. 
Porrona: Fusi. 
Rosette: Pollini. ' 
Baccinello: Finettl . 
Montenero: Bartaluci. 

Federazione di Mantova 
OGGI 

Viadana - Caval lara: Za). 
nardi. 

Marmirolo: Almonl. 
D O M A N I 

Brusatasso: Zanchi. 

Federazione di Roma 
OGGI 

Palestrina: A. Marroni . 
Centocelle: Di Giulio. 
Tivol i : O. Mancini. 

D O M A N I 
Roma . Appio Nuovo:. Al ­

legra. 
Fiano: Tr ivel l i . 
Subiaco: D'Onofrio. 
Portuense - Mat te l : Rodane 
Guidoni* Esprete: Ranall l . 
Pascolaro: Velletr ì . 
Trevlgnano: Onesti. 
Poli: O. Mancini. 
Labaro: Maderchi. 
Cisternole: Rossi. 
Bellegra: Cecilia. 
Tor Sapienza: Trevisiol. -

Federazione di Pesaro 
Rubini: Monta-

Fantoni: Bram-

Milano 
gnanl 

Milano 
bilia. 

Milano . Sisti: Notarlannl. 
Milano • Pozzoni: Milani. 
Milano - Mandell i : Crema. 

scoli. 

OGGI 
Piobblco: O. Magnani. 
Rocca L.: Bacchiceli . 
Serravalle: Palazzi. 
Va ldara: Fer r i . 
Apecehio: Santuini. 
Urbino: O. Magnani a Ma­

nenti. 
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